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ULTIMATUM AL PAESE Nella relazione annuale di Bankitalia un duro avvertimento ai responsabili politici 
Tutti d'accordo sull'analisi: bisogna agire subito 

«L'Italia non ha più tempo» 
Gampi: rigore e equità per non perdere l'Europa 
Come sono lontani 
gli azzardi di Abete 
BRUNO TRENTIN 

C iampi, con serietà e rigore, ha colto la di
mensione dei problemi drammatici da fron
teggiare onde scongiurare una emarginazio-
nedellasocietà italiana, e non solodell'ecc-

^m^mmmm nomia, dal processo di costruzione dell'Eu
ropa. Ha anche evidenziato come le misure 

necessarie pongono un problema di equità e di distribu
zione dei sacrifici. E un problema eminentemente politi
co di cui it'nuovo Parlamento, oltre che le forze sociali 
organizzate, dovranno assumersi tutta la responsabilità. 
Quello di Ciampi è un approdo radicalmente diverso da 
quello che ha ispirato la relazione del neo-presidente 
della Confindustria Abete. Tale relazione era stata, infat
ti, una sorta di esaltazione grossolana del darwinismo 
economico sociale e di un mercato che, come ha ricor
dato Ciampi, non può essere ridotto né al «laissez faire», 
né allo stato di natura. • - • 

Il governatore ha toccato pressoché tutti i punti sui 
quali si misurerà nei prossimi mesi la capacità di una 
nuova maggioranza di imprimere una svolta, negli 
obiettivi e negli uomini, alla politica economica del Pae
se. Come, ad esempio, un nuovo corso della politica in
dustriale capace di promuovere innovazione, ricerca, 
qualità, anche attraverso una concentrazione delle ri
sorse nel campo della formazione, della riqualificazione 
permanente, sulla base di un coinvolgimento effettivo 
elei lavoratori e dei sindacati nel governo dei processi di 
ristrutturazione. Ciampi non ha nemmeno ignorato che 
una inflazione, ormai di origine quasi esclusivamente 
intema, trova la sua radice nel differenziale tra la politi
ca dei prezzi nei servizi pubblici e privati o i prezzi prati
cati da settori produttivi maggiormente esposti alla con
correnza e soprattutto condizionati dalla politica di sta
bilità del cambio perseguita dalla Banca d'Italia. E quel
lo che noi osserviamo da molto tempo, anche se restia
mo convinti che un azzeramento di questo differenziale 
interno non comporta solo l'adozione di misure di libe
ralizzazione della concorrenza o di sorveglianza e di 
sanzione verso i comportamenti inflazionistici di alcune 
categorie di imprenditori, come Ciampi lascia intravede
re. Sono necessarie anche prime radicali misure di rifor
ma della pubblica amministrazione e di rottura degli in
trecci più perversi che sussistono tra Stato ed economia. 
Il sistema delle tangenti non è solo corruzione o un mo
do sleale di alterare la parità di opportunità degli im
prenditori di fronte ad una commessa pubblica, tanche 
la contropartita dei costi esorbitanti che Stato e colletti
vità debbono sopportare per le ben più grandi tangenti 
che gli imprenditori disonesti prelevano dalla collettivi
tà, attraverso l'allungamento dei tempi di esecuzione 
delle opere pubbliche, con fatture che raddoppiano o 
triplicano il valore dei preventivi iniziali. Ecco perché 
misure come quelle che attengono ad una riforma radi
cale del sistema di appalti e concessioni e soprattutto 
come quelle che si rendono indispensabili nel governo 
e nella programmazione della domanda pubblica, com
portano una lotta politica formidabile nei confronti delle 
centinaia di centri di potere e di spesa che assicurano il 
proliferare di questo rapporto parassitario di una parte 
del mondo imprenditonalc con le risorse della collcttivi-

ta- • •' " "«. 

L * a stessa necessaria riforma dello Stato socia
le esige interventi di natura strutturale, volti a 
impedire l'ingovernabilità della distribuzione 

' delle risorse nel prossimo futuro. Ecco per-
mm^^ che ben più che il ricorso alla forbice nei 

confronti dei trattamenti vigenti, serve una ri
forma dei sistemi di gestione, la liquidazione delle bar
dature corporative che hanno disseminato disordine e 
diseguaglianza nel funzionamento dello Stato sociale. 
Ciò comporta, anche qui, uno scontro durissimo con i 
molteplici centri di potere clientelare che gestiscono lo 
stato sociale e ne distorcorio, molto spesso, le risorse 
verso fini che non hanno piil nulla a che vedere con la 
solidarietà fra cittadini. - - -. 

Le riflessioni di Ciampi sul rapporto con la dinamica 
del costo del lavoro e dei recldditi nominali da lavoro, la 
contrattazione delle condizioni di lavoro e l'azione per 
ridurre le radici strutturali dell'inflazione italiana, posso
no essere difficilemente eccepite in via di principio. Ma, 
pur assumendo la validità metodologica delle sue osser
vazioni, ora si tratta di compete scelte politiche concre
te, sapendo che in questo momento sindacati e Confin
dustria sono su posizioni radicalmente alternative. Il go
vernatore, per fortuna, si è distinto dalla misena cultura
le di quanti sono giunti a teorizzare il superamento di 
una tutela delle fasce più deboli del lavoro dipendente, 
come modo per irrobustire lì coscienza anti-inflazioni-
stica delle massaie nei confronti dei commercianti. E 
non ha parlato di quel salano minimo gentilmente con
cesso dalla Confindustria ai lavoratori senza contratto, 
con l'evidente scopo, a meno che non si tratti di crassa 
ignoranza, di introdurre nel mercato del lavoro un for
midabile incentivo alla creazione di un'arca di lavorato
ri non tutelati. •- • - -.- - *• . * 

La relazione del governatore è rimasta però, a mio 
parere, al di là delle attese, anche se é possibile com
prenderne le ragioni, per quanto riguarda la questione 
della riforma del sistema fiscale contributivo e il proble
ma del'indebitamento pubblico. Il prevedibile necessa
rio aumento della pressione fiscale contributiva, prefigu
rato dallo stesso Ciampi, e la riduzione sostanziale del 
segreto bancario, comportano una radicale riforma del 
sistema di prelievo e non solo degli strumenti di lotta al
l'evasione fiscale. Le due cose sono fra loro inseparabili. 
Inoltre la crescita dell'indebitamento pubblico non po
trà essere contrastata, nel breve penodo. senza un ar
monizzazione dei trattamenti fiscali e delle rendite fi
nanziarie, rispetto agli altn paesi della Cee. Altre misure 
possibili riguardano la sostituzione dell'attuale imposta 
sui titoli di Stato, con l'assunzione degli interessi su que
sti titoli nel reddito complessivo da sottoporre al prelie
vo progressivo dell'lrpef. E riguardano una grande ope
razione di conversione del patnmonio immobiliare de
gli Enti Pubblici e parapubblici in titoli di Stato a lunga 
scadenza e a rendimenti più bassi. 

Ultimo treno per l'Europa. «Non c'è più tempo» per 
rinviare il risanamento economico. Ennesimo allar
me del governatore della Banca d'Italia Carlo Aze
glio Ciampi contro le scelte di politica economica. 
Aumenti salariali vincolati alle previsioni d'inflazio
ne, aumento della pressione fiscale, legge finanzia
ria da centomila miliardi. Tutti d'accordo sulle ana
lisi. Il governo muto. Ciampi ministro? 

RICCARDO LIQUORI ANTONIO POLUOSAUMBENI 

• I ROMA. Quasi un concla
ve per l'economia e la finan- , 
za italiane. Il governatore 
della Banca d'Italia si rivolge 
al governo dimissionario e 
lancia il suo allarme: l'Italia 
rischia di perdere definitiva
mente terreno in Europa, l'e
conomia nazionale é soffo
cata non dalla recessione e 
dalla stagnazione intemazio
nale , dal prezzo del petrolio 
né dalla crisi dell'Est ma da 
errori, contraddizioni, rinvìi 
di cui sono responsabili gli 
attori della politica economi
ca. La difesa della lira e della 
stabilità monetaria - dice 
Ciampi - é la condizione per 
rispettare i vincoli di Maastri

cht. Ma la semplice azione 
monetaria non basta a risa
nare l'economia se non ci so
no comportamenti coerenti 
dei ministri e delle parti so
ciali con gli obiettivi del rie
quilibrio dei conti pubblici,'* 
del rispetto delle compatibili
tà salariali subordinate alla 
dinamica dell'inflazione, del
l'aumento della pressione fi
scale anche attraverso la lot
ta all'evasione, di intervenire 
sulle uscite. Ciampi invita al
l'accordo sindacati-impren
ditori «che facilitino i rapporti 
di lavoro*. Reazioni positive 
da parte di imprenditori, po
litici ed economisti. . , 

UN COMMENTO DI VINCENZO VISCO ALLE PAGINE 3 • 4 Carlo Azeglio Ciampi 

La «ricetta» del;governatore 
I redditi. La Banca d'Italia raccomanda rigore e modera

zione salariale: nel settore pubblico gli aumenti non de
vono superare il tetto di inflazione programmata (pari al *> 
4,5%), in quello privato la fissazione del salario è affidata " 
al confronto tra le parti sociali tenendo conto della stabi
lità del cambio e della competitività delle imprese. ; , . , v 

Conti pubblici. Nei prossimi sei mesi serve una manovra ' 
da 30mila miliardi per evitare il dilagare del deficit dello -
Stato. Molto più severa la legge finanziaria da approntare 
per il prossimo anno: lOOmila miliardi, attraverso il con
tenimento della spesa pubblica e l'aumento del 2% della '. 
pressione fiscale. „ .., , _ . ,- . i . ,y-

La moneta. La lira stabile nella banda stretta dello Sme re
sta il presupposto fondamentale perché l'inflazione ven
ga portata ai livelli dei maggiori partner europei. , 

La concorrenza. In un'economia di mercato la concorren
za deve poter agire nel modo più esteso possibile. Essa 
non é laissez faire, né anarchia, né uno stato di natura. È 
affidata all'ordinamento, alle istituzioni. In una nuova < 
politica della concorrenza, l'economia italiana ha un po
tenziale non sfruttato di incremento della produttività e 
raffreddamento dell'inflazione. ' , . ,_, ^ , ̂  

La manovra. Il governatore ha dettato le linee al prossimo 
governo sulle cose da fare subito: una manovra entro la 
fine dell'anno che permetta di recuperare 30mila miliardi 
al già annunciato sfondamento dei deficit, e soprattutto •• 
una Finanziaria per il prossimo anno stimabile in cento
mila miliardi che apra la strada per rimettere in sesto i 
conti pubblici. ; • . >. ,, y „, . , 

Nei confronti di Belgrado sanzioni simili a quelle inflitte a Baghdad. Anche la Russia vota sì 
Csi e Usa respingono l'appello di Milosevic. Europei vietati alla nazionale jugoslava 

La scure dell'Onu sulla Serbia 
L'Onu vara le sanzioni contro Belgrado, sul modello 
di quelle inflitte a Saddam. Anche la Russia ha detto 
si all'isolamento della Serbia. In extremis il leader 
serbo ha inviato un messaggio a Bush ed Eltsin pro
ponendo una maxi- conferenza di pace. La richie
sta è stata respinta. Ripresi i combattimenti a Saraje
vo, su Dubrovnik nuove bombe. La Jugoslavia esclu
sa dalle finali degli Europei di calcio. 

••WASHINGTON II Consiglio 
di sicurezza dell'Onu vara le 
sanzioni contro la Serbia, per 
fermare la guerra in Bosnia. 
Anche la Russia ha deciso di 
votare a favore dell'isolamento 
di Belgrado, nonostante l'em
bargo petrolifero avrà ripercus
sioni negative sulle esportazio-, 
ni di Mosca. La Francia aveva 
proposto emendamenti alla ri
soluzione Onu, poi bocciati. 

, Con un colpo di teatro Milose-
" vie ha senno a Bush ed Eltsin • 

proponendo una maxi confe

renza di pace e un immediato 
cessate il fuoco, ma non è sta
to ascoltato. Ancora combatti
menti a Sarajevo mentre oggi 
Serbia e Montenegro, che han
no costituito la nuova Jugosla
via, votano per il Parlamento e 
i consigli comunali. L'opposi
zione invita a disertare le urne. 
Ieri, la Fifa ha deciso di esclu
dere la Jugoslavia dalle finali 
del campionato europeo di 
calcio che si svolgeranno dal 
10 al 26 giugno in Svezia. A so
stituirla sarà la Danimarca. 

A PAGINA 13 

De Michelis: «.Assolvo 
la giovane Europa 
Non è stata impotente» 

ROSSELLA RIPERT 

• • ROMA Europa impotente 
di fronte al massacro jugosla
vo? Il verdetto del ministro de
gli Esteri italiano, Gianni De 
Michelis, é di assoluzione. 
«Tra i Dodici ci sono ancora 
egoismi e burocratismi, ma 
hanno fatto passi da gigante. 
Non si poteva fare di più, a 
meno che non si dica chiara
mente che si doveva fare 

• un'altra - guerra balcanica. 
Questa la considero un'opzio
ne molto pericolosa». Difende 

' la Cee nata a Maastricht il ca
po della Farnesina, respinge 
le accuse di quanti rimprove
rano agli europei di aver per-

> so tempo e di aver deciso le ' 
sanzioni solo dopo l'aut-aut 

i americano. «L'embargo del
l'Onu è un successo dell'Euro
pa. L'America ci ha seguiti. Le > 

, divisioni tra i partner europei 
ci sono. L'integrazione è ap
pena cominciata. Negli ultimi 
tre anni la Comunità non è 
peggiorata, anzi é migliorata». 

Gianni De Michelis A PAGINA 13 

A «Tridente» 
e l'operaio 

ROBERTO ROVER» 

U n tridente d'oro sul co
fano di auto rosse. Il 

tndente del Nettuno, a sta
tua che é in piazza a Bolo-
gna. E poi i cinque (rateili 

laserati, tutti nati dal 1881 
al 1898: Carlo, Bindo, Alfieri, 
Ettore, Emesto; con il sesto 
fratello, Mario, che volie fare 
solo il pittore ma disegno il 
leggendario tridente. Carlo 
fu a pnmo dei «fratelli noto-
re», come furono chfcimati: < 
cioè dei fratelli che dedica
rono anima corpo e Usta al ' 
motore dell'auto e poi al- > 
l'automobile intera. Fu lui, 
per primo, a mettere UT mo
torino su un velocipede, la 
bicicletta d'allora, e nei din-
tomi di Padova a batJere il 
record dei dieci chilometri a 
55 chilometri all'ora. Via la 
vera officina Maserati, ila cui 
negli anni usciranno motori 
e auto leggendarie, fu spetta 
a Bologna, nel 1913. Da que
sto grande laboratono arti
gianale uscirono auto da 
corsa che si batteranno e 
vinceranno sui circuiti e sul
le strade d'Europa e iinche 
d'America, a Indianapolis. 
La straordinaria Osca <li Nu- ' 
volali, delle Mille MiglLi, era 
di Maserati, in questo secon
do dopoguerra/Finita la fa
miglia, la fabbrica, il mar
chio - ma non il genio - so
no passati per mani S|>ecu-
lative fino ai giorni nostn. 
Con De Tomaso alleate) del
la Fiat che unisce in una sola 
società gli stabilimenti emi
liani e quelli milanesi di 
Lambrate della vecchia In
nocenti. E per il Tridente, 
cominciano giorni non lieti. • 

Gli operai scioperano in 
tanti da sorprendere, come 
scrivono i giornali. Dunque 
anche alla Maserati di Lam
brate. E allora la fabbrica 
automobilistica, chiude; fa 
la serrata. 

D'altra parte il lavoratore, 
questo personaggio che an
cora si ostina a scioperare, a 
far risaltare la sua presenza 
mentre siamo già nel Due-
milaecon l'Europa cosi vici
na, è un robot farneticante o 
un ectoplasma del passato7 

È una scaglia qualunque 
avanzata da una foresti ap
pena bruciata? Non ci ave
vano spiegato con gravi pa
role, negli anni passati (e il 
patetico segno di Altan ce 
l'aveva insinuato in un con
troluce dolente) che la clas
se operaia era spazzatura 
della stona; consegnata 
semmai ad ironizzare ama
bilmente su se stessa; in 
realtà non più corpo in terra 

ma frammenti di membra 
dissolte dall'esplosione de
gli anni Duemila? •' 

Eppure questa spazzatura -
di truciolo toma a farsi, sor
prendendo, ramo tronco al
bero e bosco dalle mille voci 
e dalle mille tempeste. Vec
chi, giovani, donne, ragazze 
che esprimono autentiche 
necessità, chiedendo con , 
convinzione il giusto dovuto 

' al loro lavoro, alla loro vita. 
, A Milano Lambrate chiu
de la Maserati. la Fiat prò- : 
tende a smantellare a Chi-

• vasso (solo due indicazioni 
fra i tana pericoli o le disgra-

" zie in corso); ma se invece 
- di cominciare a incolpare il ' 
costo del lavoro non si co- -

. minciasse a sollevare il len
zuolo (come è buona nor- ' 

. ma nelle indagini gialle) so-
• pra il corpo disteso, per de
durre subito l'indizio che 
nella maggior parte dei casi 
il padrone non è più un in
dustriale ma un finanziere; il 
quale dirotta i soldi verso ' 
sentieri che portano altrove: 
alle acque minerali, alle ca
se editrici, ai cantieri edilizi, 
alle cave di marmo, agli al
berghi, agli allevamenti di 
anguille, alle fabbnche di 
bambole eccetera? Mentre . 
l'operaio che si sgola e si 
sveria è isolato (si c i c a d i . 
•solarlo), dirottato contro il 
muro, mortificato da offese, i 
incuria, disattenzioni che lo ' 
affidano a un futuro sempre 
piùnero? •«-• - . =• 

Abbiamo appena ascolta
to - dal presidente della 

, Confindustria - cosa vuol di
re ridisegnare la società 
contro lo Stato sociale e l'i-. 
pel-garantismo del mercato " 
del lavoro. Significa soprat- ' 
tutto (preciserei, soltanto) 
alzare le sbarre e liberare i '• 
leoni per invitarli alla libera : 
caccia. Significa ridurre la ' 
società un forsennato im
mondezzaio dove resiste e 
persiste chi azzanna più for-. 
te, chi divora più svelto, chi : 

digerisce con indifferenza. 
Una società ignobile, in gran ' 
parte già in atto, dove "uo
mo è nemico all'uomo. ; 
Mentre il rispetto del lavoro ; 

riconosciuto bene e fatto be
ne ricollega l'uomo agli altri 

' e rende più giusta la società 
intera. - > • -• » r"' 

, Il momento è drammati
co, è forte. Dà solo fiducia,. 

' fra pochissimi altri benefici, 
sentire che gli operai hanno 

• ricomincialo a contarsi Per
ché nessun giuoco e ancora 
stato fatto sul serio, dentro a 
questa società. Disumana e 
falsamente contrita. 

Parla Furio Colombo 
«Caro Popper 
la violenza 
non è sul video» 

GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 2 

Parla Patty Pravo 
«È stata dura... 
Ma che legge ha 
questo Stato?» 

FABRIZIO RONCONE A PAGINA 12 

La madre di Ivan, sfigurato dagli ultra: 
«Spero che la ragazza di Ferrara sopravviva» 

ANDREA GUERMANDI ' A PAGINA 11 

Gli atti dell'inchiesta sul traffico di esplosivo inviati in Sicilia " 

Falcone, si segue la «pista toscana» 
Pubblichiamo un inedito del giudice 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE. I giudici della 
procura di Caltanissetta, che 
indagano sull'attentato a Fal
cone, seguono la «pista to
scana». Il procuratore di Fi
renze Pier Luigi Vigna ha in- ' 
viato loro gli atti dell'inchie
sta sul traffico di armi ed 
esplosivi che coinvolgeva an
che le cosche catanesi. Nel 
frattempo 6 emerso che la 
segnalazione dell'alto com
missariato di un possibile at
tentato ad un magistrato sici
liano è del 8 luglio 1991 e 
non del 1989 come aveva di
chiarato il ministro dell'Inter
no Vincenzo Scotti. Il giudice 
Vigna ha ricevuto la segnala
zione giovedì scorso. Intanto 
«l'Unità» pubblica integral
mente il testo della relazione 

che il giudice Giovanni Fal
cone elaboro nell'estate del 
1989 a Palermo. Si tratteggia -. 
l'identikit della Piovra, un'or
ganizzazione criminale con ^ 
collusioni sicuramente politi-
che, ma con una autonomia 
forte di scelte e di orienta
menti. Capace di usare diver
si tipi di alleanze o complici
tà a livello politico ma mai ' 
subordinata alle indicazioni • 
che da 11 dovessero venirne. 
Questo manoscritto, spesso , 
citato, reca tracce evidenti * 
del tormento dell'autore che 
esponeva per la prima volta * 
in pubblico le proprie idee < 
che avrebbero segnato il suo ' 
distacco dal fronte più tradi
zionale dell'antimafia. - -,-• 

R. FARKAS W. SETTIMELLI ALLE PAGINE 8. 9 • IO 

da domenica .7 sulTMità. 
tutti i giorni in prima pagina 

che tempo fa 
15 RIGHE 

di MICHELE SERRA 

una vignetta 
di 

%#]&? 

i « » 


